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Volano i prezzi dei carburanti
Roma studia le nuove misure
Stangata sul primo grande esodo di agosto. E il taglio si esaurirà il 6 agosto

lROMA. Primo grande esodo d’ago -
sto sotto la stangata del caro car-
buranti, mentre il governo studia
nuove misure per arginare gli au-
menti in vista della scadenza del
taglio delle accise il 6 agosto. Non si
arresta la corsa al rialzo di benzina e
diesel, rispettivamente su a 1,998 euro
al litro da 1,995 euro di ieri e 2,092
euro al litro da 2,080 in modalità self
service sulle strade nazionali, mentre
lo stesso prezzo medio è ampiamente
sopra i due euro sulla rete auto-
stradale: a 2,083 euro per la benzina e
2,171 euro al litro per il gasolio,
sempre in versione self, secondo i dati
rilevati dall’Osservatorio sui prezzi
del Mimit. Scendendo su base re-
gionale in Puglia il gasolio self ha un
costo medio di 2,103 al litro mentre la
benzina si attesta a 2,012, mentre il
Basilicata per un litro di diesel ser-
vono 2,108 euro mentre per la verde il
prezzo è 2,012 esattamente come nel
Tacco.

Il Cdm di lunedì scorso ha deciso
un taglio delle accise di 17 centesimi
al litro sul gasolio ma durerà solo fino
al 6 agosto, per cui il governo dovrà
pensare a nuove misure per far fronte
ad una situazione innescata dal con-
flitto in Medioriente tra Stati Uniti
d’America e la Repubblica islamica
dell’Iran. Le opzioni sul tavolo, si
ragiona in queste ore, sono diverse e
non è chiaro se, oltre al gasolio
saranno estese anche alla benzina.
Una potrebbe essere quella di un
decreto ministeriale con il quale pro-
rogare il taglio con il meccanismo
delle accise mobili, ossia una ri-
duzione delle accise finanziata con
l’aumento del gettito Iva sui car-
buranti del mese di luglio. Se le
risorse non dovessero essere suffi-
cienti allora l’esecutivo, come già
nella scorsa settimana, dovrebbe ri-
correre a un decreto legge passando
per il consiglio dei ministri in modo
da reperire i fondi nel bilancio dello
Stato. Ma si tratta ancora di mere
ipotesi.

Intanto in settimana ci saranno le
Comunicazioni del ministro dell’Eco -
nomia, il leghista Giancarlo Gior-
getti, al Parlamento sulla clausola
nazionale di salvaguardia per l’ener -
gia. Martedì 4, quando peraltro è
previsto un Consiglio dei ministri,
sarà alle commissioni di bilancio

riunite e, il giorno, dopo in aula alla
Camera.

«Nonostante lo sconto sulle accise,
misura che a luglio ha avuto validità
per un totale di 7 giorni su 31, la spesa
per i rifornimenti di carburanti su
strade e autostrade italiane è salita
nell’ultimo mese di +782 milioni di
euro rispetto a quanto speso a luglio
2025», afferma il Codacons. L’Asso -
ciazione dei consumatori fa quindi
presente che, sempre nell’ultimo me-
se lo Stato, grazie a Iva e accise, ha
guadagnato circa 2,9 miliardi di euro
grazie ai rincari alla pompa.

Il punto cruciale di tutta la vicenda
è che gli aumenti stanno esplodendo
proprio nel cuore dell’estate, quando
gli italiani pianificano spesso lunghe
tratte autostradali in automobile ma-

gari verso destinazioni già prenotate.
E dunque il conto spese per le va-
canze è destinato fatalmente ad im-
pennarsi. Guardando a quanto co-
steranno gli spostamenti in auto per
raggiungere i luoghi di villeggiatura,
il Centro di formazione e ricerca sui
consumi (C.r.c.) ha messo a confronto
i listini odierni di benzina e gasolio
con quelli in vigore nello stesso pe-
riodo dell’anno scorso.

La spesa più elevata si registra
sulla tratta Torino-Palermo, circa
1.588 km totali, dove tra andata e
ritorno, considerati i prezzi medi dei
carburanti al 31 luglio, il costo dei
rifornimenti è di 453 euro per la
benzina, 389 euro per il gasolio.

Inoltre, rileva il C.r.c, confrontando
i listini attuali con quelli in vigore

nello stesso periodo del 2025, emerge
che «i più penalizzati sono i pro-
prietari di auto a gasolio». Nono-
stante il taglio delle accise disposto
dal governo, infatti, un litro di diesel
costa oggi in media il 26% in più
rispetto a fine luglio dello scorso
anno, pari ad una maggiore spesa da
oltre 43 centesimi al litro, mentre la
benzina è rincarata del 16,5%, sot-
tolinea il Centro.

Secondo Giuseppe Sperduto, pre-
sidente della Federazione italiana
benzinai, l’unico modo per contenere
i rincari al distributore è «applicare il
prezzo amministrato» perché «solo
un prezzo deciso dal governo e uguale
per tutti può evitare che i furbetti
speculino sui cittadini».

[Ansa]

L’IPOTESI
Prorogare lo «sconto»

con il meccanismo
delle accise mobili

I NUMERI
Il diesel pugliese a 2,103

quello lucano a 2,108
Benzina identica a 2,012

AGOSTO
«SALATO»
Proprio durante
il primo esodo
estivo i prezzi
di benzina e diesel
restano alti
nonostante
il taglio delle
accise
in vigore fino
al giorno 6
Insorgono
le associazioni
dei consumatori

.
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LA STRATEGIA SI VALUTA DI INTERVENIRE SULLA BENZINA. MA È IMPROBABILE UNA MISURA GIÀ DOMANI

Grana caro-carburanti
caccia aperta alle risorse

l ROMA. Non c’è ancora un meccanismo con-
vincente, che permetta aiuti mirati alle fasce che
ne hanno davvero bisogno. E soprattutto, fatto
salvo l’extragettito Iva su cui ancora si stanno
facendo i calcoli, non si sono ancora trovate fonti di
finanziamento tali da essere più «coraggiosi», co-
me chiede Matteo Salvini. Così con ogni proba-
bilità non sarà il Consiglio dei ministri di domani,
sulla carta l’ultimo pri-
ma della pausa estiva,
quello che porterà a un
nuovo intervento del go-
verno contro il caro-car-
burante.

I prezzi intanto conti-
nuano a correre e pure
l’ultimo taglio delle ac-
cise sul gasolio, che sca-
de il 6 agosto, è stato di
fatto assorbito dal mer-
cato, come denunciano le
associazioni dei consu-
matori. Il governo si sta
interrogando da giorni su come proseguire. Gior-
gia Meloni ha promesso che farà «tutto il possibile»
per non lasciare soli i cittadini», spiegando che
l’esecutivo dovrà tornare a riunirsi «prima della
scadenza per decidere i passi successivi». Ma, da
più parti, c’è scetticismo sul fatto che l’occasione
sarà, appunto, il Cdm. Ci si interroga se non sia
necessario tornare a calmierare anche la benzina,
si osserva l’andamento dei costi alla pompa, si
spera che si tratti di una «fiammata», certo, ma che
possa rientrare. E intanto si cercano risorse, evi-
tando la via breve di mettere nuove tasse.

Nel frattempo il governo, con l’ultima riunione
agostana, potrebbe invece ritoccare le misure sul
riconoscimento facciale, sulla scia dei pareri delle
Camera, approvando in via definitiva il decreto
attuativo dell’AI Act europeo così come approverà
un nuovo decreto legge in materia di Pubblica

amministrazione e Protezione civile. Quest’ultimo
potenzialmente potrebbe diventare un omnibus
ma sarebbe in corso un lavoro di sfoltimento per
mantenere la coerenza delle materie trattate.

Sul tavolo ci sarà pure una riorganizzazione
della Difesa che non sarà, però, la riforma vera e
propria più volte annuncia da Guido Crosetto,
quella che vorrebbe introdurre una nuova riserva

volontaria. Anche qui, il
nodo resta quello delle ri-
sorse, che al momento
scarseggiano, in attesa del
responso definitivo che
arriverà a settembre
sull’uscita o meno dalla
procedura di infrazione
Ue. Partita legata a doppio
filo alla richiesta di sfrut-
tare la clausola di salva-
guardia nazionale, che
consente flessibilità non
solo per le spese militari e
per la sicurezza ma anche

per l’energia.
Giancarlo Giorgetti dovrebbe spiegare al Par-

lamento il meccanismo, chiedendo l’autorizzazio -
ne a inoltrare la richiesta italiana a Bruxelles. Ma
difficilmente entrerà nel dettaglio del come sa-
ranno impiegati i fondi dell’energia, in attesa di
indicazioni europee più puntuali. Né dovrebbe tan-
tomeno entrare nel capitolo difesa, sul quale pure
Roma chiederà di attivare la clausola ma, assi-
curano ai piani alti del governo, «senza chiedere un
euro in più di quanto si chiederà per l’energia». Lo
0,6% del Pil è il massimo (in un triennio) che si
potrà sfruttare per intervenire in campo ener-
getico, poco meno di 14 miliardi, massimo altret-
tanti per la difesa. Risorse in deficit per le quali il
Parlamento in autunno sarà chiamato a votare uno
scostamento, e che potrebbero però liberare ri-
sorse già a bilancio per la manovra. [Ansa]
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A G R I C O LT U R A
LA DIFESA DELL’«ORO VERDE»

COMMISSIONE
POLITICHE
AGRICOLE
Da sinistra
Francesco Paolicelli
(Puglia)
il coordinatore Dario
Bond
e Gianluca Gallo
(Calabria)
.

La richiesta di Puglia e Calabria
«Serve lo stato di crisi per l’olio»
A giorni l’ufficialità. Paolicelli: finora sforzi preziosi, andiamo avanti

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. Manca solo l’ufficialità, ma è que-
stione di un paio di giorni. Giusto il tempo per
raccogliere altre adesioni regionali in Com-
missione politiche agricole (Cpa) e poi Puglia
e Calabria formalizzeranno al ministero
dell’Agricoltura la richiesta dello stato di crisi
per il settore olivicolo.

L’iniziativa era nell’aria da tempo, da quan-
do il comparto è sprofondato in una delle crisi
più nere della sua storia. La concorrenza slea-
le di Paesi che non rispettano i nostri stan-
dard, il crollo dei prezzi, l’aumento esponen-
ziale dell’invenduto, la crescita dei costi, l’om -
bra mai dissipata della Xylella. Insomma, una
specie di tempesta perfetta che ha spinto due
tra le Regioni più colpite a prendere l’ini -
ziativa. Un’iniziativa anche politicamente bi-
partisan guidata dall’assessore pugliese
all’Agricoltura, Francesco Paolicelli, in quota
Pd, e dal suo omologo calabrese, Gianluca
Gallo, appartenente a Forza Italia. Da Roma i
segnali sono positivi e si guarda con otti-
mismo al via libera ad un passaggio ormai
pressoché obbligato, come spiega lo stesso
Paolicelli: «È un atto necessario in una doppia
chiave. Per il presente, cioè per reagire

all’emergenza, ma anche per il futuro. È tem-
po di avviare una strategia sulla filiera
dell’olio. Non partiamo da zero, però. Al con-
trario il Ministero ha già messo in campo
misure preziose come il rafforzamento dei
controlli, la circolare sulla miscelazione e le
attività di promozione. Si riparte da qui». Nel
breve periodo lo stato di crisi, che si tradurrà
probabilmente in un tavolo nazionale ad hoc
(tempi e modi spettano al
governo), potrebbe portare
ossigeno alle aziende prin-
cipalmente sul versante
economico. Da un lato so-
stenendo in modo più inci-
sivo le realtà maggiormente
esposte con le banche a cau-
sa della crisi, dall’altro in-
tervenendo sui prezzi con
un ritocco al rialzo. E allo scopo potrebbe
essere utilizzato - magari con una «regiona-
lizzazione» - proprio il Coltivaitalia, il prov-
vedimento monstre da un miliardo di euro che
contiene, in pancia, il nuovo Piano nazionale
dell’olio. Accanto a questo, poi, il ragiona-
mento di lungo periodo impone un’altra prio-
rità: modificare i disciplinari dei consorzi Dop
e Igp per procedere a una stima pre-raccolta

entro giugno, in modo da conoscere in an-
ticipo qualità e volumi della produzione. Mo-
nitorare l’offerta, insomma, per capire quali
politiche adottare di conseguenza. Un’inizia -
tiva che alcuni consorzi hanno già intrapreso.
«I numeri sono ciò che manca in agricoltura -
continua Paolicelli - e se non facciamo una
raccolta attenta degli stessi difficilmente po-
tremo indirizzare i nostri agricoltori e tu-

telare tutte le componenti
della filiera a cominciare
da quella più debole, cioè i
produttori. Vale per l’olio
ma anche per il vino».

Sarà naturalmente il mi-
nistero, dopo la dichiara-
zione dello stato di crisi, a
gestire una partita in cui si
auspica il pieno coinvolgi-

mento di tutte le parti in causa, ad iniziare dai
frantoiani. Però una data già si segnala sul
calendario ed è quella del 24 settembre, giorno
in cui Bari ospiterà la prossima Cpa alla Fiera
del Levante con l’olio al centro del dibattito
come da indicazione del coordinatore veneto
Dario Bond. Potrebbe essere quella l’occa -
sione per individuare o, addirittura, già an-
nunciare i nuovi provvedimenti.

COSA CAMBIA
Possibili iniziative

sui prezzi e per aiutare chi
è esposto con le banche
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Incendi sul Gargano
nasce una cabina di regia
Oggi l’istituzione alla prefettura di Foggia per prevenire i roghi

l «Desidero rivolgere un
sentito ringraziamento al
Prefetto di Foggia, Paolo Gio-
vanni Grieco, per aver ac-
colto con grande tempestività
la mia richiesta di istituire
un Tavolo Tecnico Perma-
nente dedicato alla preven-
zione e alla gestione del ri-
schio incendi nel Gargano,
convocandone già la prima
riunione per oggi3 agosto”. A
dirlo la Senatrice di Fratelli
d’Italia, Anna Maria Falluc-
chi.

“Si tratta di un segnale di
grande attenzione istituzio-
nale e di un atto concreto che
conferma il profondo senso
dello Stato e la dedizione con
cui il Prefetto ha svolto il
proprio incarico fino all’ul -
timo giorno del suo mandato
nella provincia di Foggia»,
afferma la senatrice Falluc-
chi che aggiunge: «Di fronte
ai gravi incendi che hanno
colpito il Gargano era ne-
cessario dare una risposta
immediata e coordinata. La
convocazione del Tavolo rap-
presenta il primo passo verso
una strategia condivisa che
coinvolga tutte le istituzioni
competenti, con l’obiettivo di
rafforzare la prevenzione,
migliorare il coordinamento
degli interventi e tutelare un
territorio di straordinario va-
lore ambientale, economico e
turistico.»

«Sono certa – ribadisce Fal-
lucchi - che questo percorso
consentirà di mettere a si-
stema competenze ed espe-
rienze, superando la logica

dell’emergenza e costruendo
un modello stabile di col-
laborazione nell’interesse
delle comunità del Gargano.
Al Prefetto Grieco rivolgo il
mio più sincero ringrazia-
mento per la sensibilità isti-
tuzionale e il senso del dovere
dimostrati fino al termine del
suo mandato, formulandogli i
migliori auguri per questa
nuova fase della sua vita.
Confido, al tempo stesso, che

il nuovo Prefetto vorrà dare
continuità al lavoro avviato,
facendo del Tavolo Tecnico
Permanente uno strumento
stabile di confronto e di tu-
tela del territorio gargani-
co».

Il promontorio garganico,
negli ultimi giorni, è stato
oggetto di incendi dolosi; da
Peschici a Vieste da Cagnano
Varano a San Nicandro. In-
cendi che hanno provocato

danni soprattutto all’ambien -
te e non alle persone e alle
cose come è drammaticamen-
te accaduto nel 2007 quando
proprio a Peschici un vio-
lento incendio provocò anche
la morte di tre persone, oltre
che la distruzione di interi
villaggi vacanze e campeggi.
Nella discussione odierna an-
che il potenziamento dell’ae -
roporto di Foggia ai fini della
protezione civile.

Uno degli
ultimi incendi
che ha
devastato il
parco
nazionale del
Gargano e la
costa



Domenica 2 agosto 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

Utilizzato il 60% delle risorse Pnrr
ecco tutti i progetti portati a termine
A Foggia rimane incerta la costruzione di 56 alloggi, nulla da fare per gli asili nido FOGGIA Palazzo di città sede del Comune

l Prosegue con risultati signifi-
cativi il percorso di attuazione dei
progetti finanziati nell'ambito del
Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR), del Fondo Opere In-
differibili (FOI) e degli altri pro-
grammi collegati, confermando il
progressivo rafforzamento della ca-
pacità operativa e di rendicontazio-
ne dell'Ente. L'aggiornamento
real-time evidenzia un ulteriore e
rilevante avanzamento dello stato di
realizzazione delle opere pubbliche
inserite nella programmazione
straordinaria, con un incremento
delle attività concluse, dei cantieri
in fase avanzata di esecuzione e delle
somme liquidate e correttamente re-
gistrate sul sistema nazionale di mo-
nitoraggio ReGiS.

A fronte di interventi finanziati
all’attualità con PNRR (50,3 mln) e
FOI (4,3 mln) per 54,6 milioni di euro,
risultano alla data del 15 giugno 2026
eseguiti e liquidati lavori per 32,1
milioni di euro, pari a circa il 60 %
delle risorse PNRR e FOI assegnate.
A questi importi vanno aggiunti ul-

teriori 13,4 milioni di euro migrati su
altra fonte di finanziamento PNC
(Piano Nazionale Complementare),
relativi alla riqualificazione Rione
Martucci (6,1 mln) ed efficientamen-
to uffici via Protano (210 ml), ed in
quota parte ex Inceneritore (3,5 mln),
adeguamento sismico ex Circoscri-
zione CEP (1,7 mln),
Stadio Zaccheria (1,4
mln) e Mercato dei
Fiori (526 ml). Tale at-
tività consente di be-
neficiare di un diver-
so orizzonte tempora-
le di rendicontazio-
ne, fino al 31 dicem-
bre 2027, garantendo
maggiore sostenibili-
tà attuativa e ulterio-
ri margini di comple-
tamento delle opere senza rallenta-
menti nell'esecuzione dei lavori.

Sale, inoltre, il numero degli in-
terventi completati o prossimi alla
conclusione, a testimonianza di un
percorso amministrativo e tecnico
che, nel corso degli ultimi mesi, ha

consentito di imprimere un'accele-
razione concreta all'attuazione degli
investimenti strategici destinati alla
città.

Rispetto all'agosto 2024, la spesa
liquidata e registrata sul sistema Re-
GiS registra un sensibile incremen-
to passando da circa 6,3 mln di euro a

oltre 32 mln di euro.
Permane piena-

mente regolare anche
l'aggiornamento dei
dati sul sistema Re-
GiS, con il completo
mantenimento dell'al-
lineamento tra avan-
zamento finanziario e
registrazioni effettua-
te, elemento essenzia-
le per il corretto mo-
nitoraggio degli obiet-

tivi nazionali ed europei e per la
tutela delle risorse assegnate al Co-
mune di Foggia.

Tra gli interventi conclusi o in
fase di ultimazione figurano opere
particolarmente attese dalla comu-
nità cittadina [il nuovo Canile Sa-

nitario, scuola Altamura, palestra
Leopardi, mensa Manzoni, scuola
Bovio, scuola Pascoli Santa Chiara,
mensa Catalano e Da Feltre, sette
percorsi ciclabili programmati sul
territorio urbano], mentre altri can-
tieri hanno raggiunto livelli avan-
zati di realizzazione, anche grazie al
superamento di criticità tecniche,
progettuali ed esecutive che aveva-
no caratterizzato alcune delle pro-
cedure avviate negli anni preceden-
ti, e proseguono infatti secondo i ri-
spettivi cronoprogrammi: Nuovo
Palazzetto Indoor presso il Campo
Scuola Mondelli-Colella, allo Stadio
Pino Zaccheria, ex Inceneritore di
via Sansevero.

Restano oggetto di specifica atten-
zione le criticità già evidenziate con
riferimento all'intervento PINQuA
relativo alla realizzazione dei 56 al-
loggi di edilizia residenziale sociale
nel quartiere Candelaro. L'Ammini-
strazione comunale continua a per-
seguire ogni utile interlocuzione
istituzionale finalizzata all'indivi-
duazione di soluzioni alternative

sotto il profilo finanziario, al fine di
salvaguardare un'opera ritenuta di
rilevante interesse pubblico e di ele-
vato valore sociale per la città.

Rispetto al numero complessivo di
circa 50 interventi originariamente
finanziati per circa 70 milioni di eu-
ro, sono a tutt’oggi quattro gli in-
terventi definanziati pari a 3,2 mln di
euro (PinQua Real Tempo Calvario
1,6 mln, PinQua Piazza Quartiere 1,1
mln, rafforzamento servizi sociali
domiciliari per garantire dimissio-
ne anticipata assistita 330 mila, Pin-
Qua arredi 180 mila). A questi si ag-
giungono le rinunce di finanziamen-
to per cinque asili deliberate nella
giunta comunale per un totale di 7,3
milioni di euro, per i quali i para-
metri di finanziamento comunita-
rio, con lo sviluppo delle progettua-
lità, richiedevano una percentuale
importante di cofinanziamento co-
munale non disponibile, nonché per
problematiche correlate alle speci-
ficità dei suoli di fondazione rinve-
nute in due dei cinque siti designa-
ti.

Il rione Candelaro
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MANFREDONIA
PUBBLICATO L’AVVISO

WELFARE
L’obiettivo è quello di migliorare le
prestazioni dei servizi sociali comunali
anche con iniziative di autoimprenditorialità

IL SINDACO LA MARCA
«Entriamo nella fase operativa di un
programma strategico, capace di unire
sviluppo, inclusione e nuove opportunità.»

l Il Comune di Manfredonia ha
pubblicato un avviso pubblico per
la selezione di cinque professio-
nisti che saranno impegnati in
“Manfredonia Comunità Operosa
e Solidale”, un progetto ampio,
innovativo e particolarmente in-
teressante promosso nell’ambito
dei Servizi Sociali e finanziato dal
PN Metro Plus e Città Medie Sud
2021-2027.

“Avevamo presentato il PN Me-
tro Plus alla città durante i Wel-
fare Days, raccontando la visione
e le opportunità di un programma
grande e ambizioso. Oggi quel
percorso prende sempre più for-
ma - dichiara l’assessora al Wel-
fare e Cultura Maria Teresa Va-
lente - Manfredonia Comunità
Operosa e Solidale è un insieme di
azioni che punta a creare lavoro,
sostenere i giovani, accompagna-
re le persone fragili, promuovere
nuove imprese e rafforzare il wel-
fare di comunità. La selezione di
queste professionalità rappresen-
ta un passaggio fondamentale per
costruire un progetto solido, par-
tecipato e capace di produrre ri-
sultati concreti”.

L’intervento mette insieme po-
litiche sociali, nuove opportunità
di lavoro, imprenditorialità gio-
vanile, inclusione dei NEET e del-
le persone in condizioni di fra-
gilità, tirocini, innovazione socia-
le, animazione territoriale e raf-
forzamento del welfare di comu-
nità.

“Con questo avviso entriamo
nella fase operativa di un pro-
gramma strategico per la città, ca-
pace di unire sviluppo, inclusione
e nuove opportunità. Investire
sulle competenze significa raffor-
zare la capacità del Comune di
trasformare le risorse disponibili

in servizi, percorsi e occasioni
concrete per la comunità”, dichia-
ra il sindaco Domenico la Marca.

Il programma comprende di-
versi interventi integrati: “Nuove
Economie Locali e Solidali”, “Em -
porio Solidale e Cooperativa di
comunità” e “Start UP”. L’obiet -
tivo è costruire percorsi capaci di
accompagnare le persone, soste-
nere la nascita di nuove inizia-
tive, attivare le energie presenti
sul territorio e creare reti tra il
Comune, la comunità, le realtà
sociali e il mondo del lavoro.

“Questa selezione consentirà al
Comune di dotarsi di competenze
qualificate e specifiche, indispen-
sabili per accompagnare in modo
efficace un programma così ar-
ticolato e strategico per la città”,
dichiara l’assessora al Personale
Sara Delle Rose.

Le figure ricercate sono un Pro-
ject Coordinator, un esperto o
un’esperta in innovazione sociale
e imprenditorialità, due esperti o
esperte in animazione territoriale
e un esperto o un’esperta in co-
municazione.

Il Project Coordinator avrà il
compito di coordinare le diverse
azioni del programma, garantire
il raccordo con gli uffici comu-

nali, i partner e i soggetti isti-
tuzionali e seguire l’avanzamento
delle attività, gli indicatori e la
documentazione. Per questo pro-
filo sono richiesti la laurea e al-
meno cinque anni di esperienza
nel coordinamento di progetti
complessi, preferibilmente finan-
ziati con fondi pubblici, nazionali
o europei.

L’esperto in innovazione socia-
le e imprenditorialità accompa-
gnerà le persone interessate alla
creazione di un’impresa, sosterrà
la nascita di start-up e iniziative
di economia sociale e contribuirà
a collegare formazione, tirocini e
percorsi imprenditoriali, co-
struendo reti sul territorio. Sono
richiesti la laurea e almeno tre
anni di esperienza in percorsi di
accompagnamento all’impresa e
in progetti di economia sociale e
solidale.

I due esperti in animazione ter-
ritoriale saranno impegnati diret-
tamente nel coinvolgimento della
comunità, con particolare atten-
zione ai giovani NEET e alle per-
sone fragili. Organizzeranno
eventi, laboratori e momenti di
animazione negli spazi della città
e sosterranno le attività dell’Em -
porio solidale, del welfare terri-

toriale e dei percorsi di forma-
zione e tirocinio. Per candidarsi
sono richiesti la laurea e almeno
due anni di esperienza nell’ani -
mazione territoriale, nello svilup-
po di comunità e nei processi par-
tecipativi.

L’esperto in comunicazione cu-
rerà la strategia comunicativa del
programma, racconterà le attivi-
tà e i risultati raggiunti, produrrà
contenuti per i canali digitali e
supporterà la promozione degli
eventi e delle iniziative. Sono ri-
chiesti la laurea e almeno tre anni
di esperienza nella comunicazio-
ne pubblica o nella comunicazio-
ne di progetti complessi.

Gli incarichi avranno una du-
rata di 24 mesi, dal 1° ottobre 2026
al 30 settembre 2028, con la pos-
sibilità di una proroga di un ul-
teriore anno. Le candidature do-
vranno essere presentate entro le
ore 23.59 dell’8 agosto 2026, esclu-
sivamente tramite PEC all’indi -
rizzo protocollo@comunemanfre-
donia.legalmail.it. Nell’oggetto
dovrà essere indicato il profilo
per il quale ci si candida e alla
domanda dovranno essere allega-
ti il curriculum vitae, un docu-
mento di identità e la documen-
tazione prevista dall’avviso.

Dall’innovazione sociale
all’animazione territoriale
il Comune cerca 5 espertiMANFREDONIA Il Comune
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PRESTO LA CONSEGNA
ll riconoscimento nel corso di una
manifestazione. Numerosi i centri del
Foggiano che aderiscono al network

Orsara aderisce alla rete
dei comuni «sostenibili»
Il sindaco Simonelli: «È uno strumento per migliorarsi»

l Il Comune di Orsara di Puglia ha
ufficialmente aderito alla Rete dei
Comuni Sostenibili. L’obiettivo è raf-
forzare il proprio impegno sugli obiet-
tivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite. Con la deliberazione della Giun-
ta Municipale, Orsara entra nell’as -
sociazione nazionale che dal 2021 ac-
compagna gli Enti Locali nella “messa
a terra” dei traguardi di sostenibilità
con strumenti innovativi e servizi
concreti, promuovendo lo sviluppo so-
stenibile in tutte le sue dimensioni.
“La Rete dei Comuni Sostenibili”,
dichiara il sindaco
Mario Simonelli, “è
uno strumento per
migliorarsi. È l’asso -
ciazione nazionale
più grande in Europa
di Comuni, Province,
Città Metropolitane e
Regioni che si dedi-
cano allo sviluppo so-
stenibile e alla ter-
ritorializzazione de-
gli Obiettivi di Agen-
da 2030 attraverso la
misurazione delle po-
litiche con indicatori locali”. Con
l’adesione, viene assunto l’impegno
alla realizzazione del Rapporto di So-
stenibilità e dell’Agenda Locale 2030,
in collaborazione con l’associazione,
attraverso la partecipazione al mo-
nitoraggio volontario sugli indicatori,
la pianificazione strategica, la defi-
nizione di obiettivi di miglioramento,
progetti e azioni concrete, il coin-
volgimento della comunità locale.
Inoltre, il Comune farà parte di una
comunità che sempre più condivide
buone pratiche ed esperienze inno-
vative.

“La misurazione tramite gli indi-
catori”, aggiunge Simonelli, “si sta

rilevando sempre più uno strumento
utile non solo per conoscere la propria
realtà e gli effetti delle politiche locali,
ma anche per immaginare e impostare
cambiamenti e miglioramenti nell’ot -
tica dell’Agenda 2030. Il Rapporto di
sostenibilità può inoltre essere al-
legato al DUP e utilizzato come base di
conoscenza per la redazione di stru-
menti di pianificazione tematici”.

A seguito dell’adesione, al Comune
di Orsara di Puglia sarà presto con-
segnata la “Libellula Rete dei Comuni
Sostenibili”, che rappresenta l’impe -

gno e la volontà con-
creta dell’ammini -
strazione comunale
di raggiungere gli
obiettivi di Agenda
2030. La libellula è
simbolo di trasforma-
zione e cambiamento,
come il processo di
sviluppo sostenibile,
di equilibrio uomo e
natura. Per la realiz-
zazione sono utilizza-
ti materiali sosteni-
bili, ogni pezzo è uni-

co e speciale, realizzato in una bottega
di artigiani creativi, custodi del ter-
ritorio e della bellezza. Inoltre, dopo
aver svolto il monitoraggio e il Rap-
porto di Sostenibilità l’ente riceverà in
occasione dell’assemblea nazionale la
“Bandiera Comune Sostenibile”.

Infine, il Comune di Orsara di Pu-
glia sarà protagonista anche della
prossima edizione della Guida dei
Comuni Sostenibili italiani. Un vo-
lume che racconta ai turisti e alla
cittadinanza i luoghi, le storie, gli
eventi e le buone pratiche dei comuni
più impegnati sulla frontiera della
sostenibilità praticata e non predi-
cata.

Una veduta di Orsara
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